RITO DI BENEDIZIONE E PURIFICAZIONE DEL CIBO

Si celebra a tavola, fra di noi, con eventualmente presenti persone di nostra fiducia. E' buona norma ogni volta che si assume del cibo o dei liquidi, quindi anche al bar, al ristorante o in strada, con discrezione.

L'officiente purifica una portata, possibilmente il pane, che è il cibo che simbolicamente unisce tutte le portate. Il rito è valido per tutti i piatti successivi.

Come preparazione al rito, l'officiante dice: "Tutti in piedi, occhi chiusi, mani lungo i fianchi, respirare profondamente", tenendo il braccio sinistro teso lungo il fianco (presa a terra) e la mano destra tesa sopra il cibo, non a contatto.

Trascorsi alcuni momenti di raccoglimento, l'officiante pronuncia la formula rituale, dicendo: "Questo cibo è purificato."

Tutti rispondono: "Nel nome di Horo. Così sia."

Al termine del pranzo, ognuno singolarmente effettua un ringraziamento con il pensiero.

RITO DI PURIFICAZIONE DI UN OGGETTO

L'officiante si rivolge verso Nord, posa l'Horus metallico sopra o accanto all'oggetto da purificare, di fronte a lui. Si inginocchia, chiude gli occhi e respira profondamente per qualche momento finché non si sente pronto.

Dopodiché allunga le braccia, le mani tese con le palme verso il basso, sull'oggetto da purificare, e pronuncia la formula: "In nome di Horo, per la forza del mio battesimo, io benedico e purifico questo oggetto (questi oggetti) affinché il suo (loro) uso e la sua (loro) influenza siano sempre in assonanza con me, con ...*, con la mia casa. Così sia."

* Si può ampliare la frase ma bisogna circostanziarla e terminare sempre con "con la mia casa. Così sia".

L'USO DELLA VESTE

LA PIRAMIDE

Si tolgono scarpe, bracciali, anelli, oggetti metallici e oggetti non metallici che stringono; si possono tenere self, Horus, pentacoli.

Si indossa la veste.

Ci si pone davanti alla porta di ingresso al cerchio, a occhi chiusi, le mani giunte, respirando profondamente, e si dice tre volte: "Io sono pronto."

Quindi si entra nell'esagono centrale sempre a mani giunte (facendo in modo di non campestare i segni per terra per non rovinarli) e ci si inginocchia.

Si legge il brano dal Libro dei Morti degli antichi Egizi, relativo al giorno. Se è buio, si accende con un fiammifero una candela bianca.

Terminata la lettura si ripone il libro, o i fogli con i brani, nel punto esatto da dove sono stati presi, facendo attenzione che non debordino dalle linee magiche.

Si spegne con le dita la candela.

Sempre in ginocchio, ci si china e si appoggia per circa un minuto la fronte all'altezza del cerchietto centrale, tenendo avambracci e mani appoggiati a terra davanti a sé. Si ripete nuovamente, a bassa voce, per tre volte: "Io sono pronto."

Ci si solleva e ci si siede a gambe incrociate o ci si mette in ginocchio, e si inizia il rito previsto.

Per uscire dal cerchio:

In ginocchio, si legge il capitolo rituale del Libro dei Morti; lo si ripone, ci si alza in piedi, si fa un inchino a mani giunte e si esce.

Il brano indicato si legge durante le 48 ore precedenti e le 48 ore successive il momento esatto del plenilunio o del novilunio. In tutto, per 96 ore distribuite su cinque giorni.

Quando si effettuano riti in più persone contemporaneamente, la persona al centro sarà quella di grado maggiore, con la precedenza successiva del monaco o del novizio sul laico e poi dell'uomo sulla donna.

Le altre, fino a un massimo di cinque, si dispongono all'altezza di ogni punta della stella, stando al di fuori del cerchio, a eccezione della punta Nord.

La successione delle posizioni è la seguente.

DISEGNO

La persona che si trova al centro svolge il rituale di apertura; chi giunge successivamente dice semplicemente per tre volte la frase "Io sono pronto." Poi si colloca nella prima posizione disponibile e si inizia immediatamente il rito previsto.

Terminato il rito, le persone che sono sulle punte semplicemente si alzano ed escono. La persona che è al centro si deve far sostituire dal fratello di grado più elevato. Si entra e si esce sempre e solo dalla "porta".

L'ultimo che esce (sempre la persona che era al centro, non necessariamente quella che aveva aperto), effettua il rituale di chiusura.

RITO DELLA TESSITURA

Per tessere nel Tempio: partendo da Nord (davanti a noi, quindi) si immagina un filo azzurro luminoso, che parte dal terzo occhio e si posa sul cerchio esterno.

Si fa girare in senso orario, si tesse questo filo partendo dal basso e salendo verso l'alto, immaginando di dover ricoprire con giri fitti una semisfera che come una coppa ci racchiude.

Arrivati nel punto più alto, si abbia cura di non lasciare alcun buco, sempre girando in senso orario, e si ritorna al punto di partenza. E così via.

Quando si termina la tessitura, si ferma il filo a Nord, sul cerchio esterno, in posizione di partenza.

Chi inizia a fare tessitura deve osservare ogni volta il tempo minimo di un'ora e deve effettuare il rito da solo; le eventuali frazioni di ora non contano.

Superate le 8 ore, valgono anche le frazioni, secondo le disposizioni degli istruttori, ed è possibile fare la tessitura in più persone contemporaneamente.

Il tipo di tessitura, a seconda della posizione nel Tempio, è il seguente:

La 1° persona visualizza un filo azzurro.

La 2° persona un filo rosso.

La 3° persona un filo giallo.

La 4° persona un filo verde.

La 5° persona un filo bianco.

La 6° persona un filo bianco.

REGOLE DI PREPARAZIONE AL RITO DEL SOLSTIZIO

Digiuno di 24 ore come da orari di volta in volta indicati. Durante le prime 12 ore si può bere, volendo, dell'acqua. Può essere che vengano impartite disposizioni diverse, di rito in rito, ma ogni eccezione a queste regole deve essere autorizzata preventivamente dal vertice di Meditazione.

Durante le seconde 12 ore, si fa un bagno purificatore immergendosi totalmente in acqua purificata, a temperatura ambiente o tiepida. Se non è possibile fare un bagno completo, ci si rovescia sul capo una catinella di acqua purificata.

Quattro ore di rito della Tessitura e/o Meditazione nell'arco delle 24 ore, anche non consecutive. Anche in questo caso, sono possibili disposizioni diverse da parte del vertice di Meditazione.

ALL'INTERNO DEL CERCHIO MAGICO

Chi fa turni di veglia al fuoco: non deve uscire per alcun motivo dal cerchio sacro; prima di entrare deve procurarsi tutto quanto può servire (vale a dire l'eventuale ricambio di legna) e sincerarsi che sia purificato.

L'uomo soltanto accudisce al Fuoco solare, la donna soltanto al Fuoco lunare.

All'interno del cerchio ci si muove camminando sempre in senso orario, mai tornando indientro. Al fuoco centrale si può accedere camminando in linea retta ma per raggiungere e ritornare da quello lunare si cammina lungo il cerchio.

RITO DI PREGHIERA CON LA CANDELA BIANCA

Per una preghiera, una invocazione o una richiesta di aiuto possiamo usare una candela bianca. La fiamma della candela rappresenta la nostra anima di fronte a Horus.

E' possibile fare il rito soltanto in un tempio o in una sala di preghiera.

Tutti gli oggetti che si usano devono essere purificati.

La nostra preghiera a Horus deve essere scritta su di un biglietto che viene messo sotto la candela o avvolto intorno a essa. La preghiera può anche essere incisa sulla candela, per intero o con le sole iniziali di ogni parola, mediante l'Horus metallico.

Si accende la candela e la si lascia consumare.

Il biglietto deve essere bruciato prima che la candela si spenga. Qualora non si riuscisse a farlo, occorre - appena possibile - accendere un'altra candela bianca e bruciare il biglietto; dopodiché la si spegne con le dita e la si potrà poi utilizzare per una successiva preghiera.

Il rituale può essere effettuato anche con un lume a olio, con le stesse modalità.

Per tutti i riti con uso di candele: si usano sempre e solo - a meno di esplicite indicazioni diverse - candele lisce, mai con forme elaborate.

RITO PER L'ANNULLAMENTO DEI PENSIERI NEGATIVI CON LA CANDELA ROSSA

Si scrivono su di un biglietto il pensiero o i pensieri che si desidera annullare, iniziando così:

"Signore, chiedo che questi pensieri, vengano annullati."

Quindi si scrive il pensiero o i pensiero che si desidera vengano annullati e si termina con "così sia".

Si mette il bigliettino sotto la candela e la si accende; prima che essa si spenga, si brucia il foglietto.

E' anche possibile scrivere direttamente sulla candela stessa, secondo le modalità indicate nel rito di preghiera con la candela bianca.

RITO PER L'ANNULLAMENTO DEI PENSIERI NEGATIVI NEL TEMPIO

Con la veste, dentro il cerchio, meditare sul pensiero o sui pensieri che si desidera vengano annullati.

Visualizzare poi tali pensieri davanti a noi e quindi pensare di avvolgerli (senso orario) in un bozzolo viola. Il filo per tessere il bozzolo parte dal nostro terzo occhio.

Fatto il bozzolo, staccare il filo e portarlo sulla fiamma del Fuoco sacro (filo e bozzolo) perché bruci e annulli così tali pensieri.

Nel contempo pensare o pronunciare la seguente frase: "Signore, chiedo che questi pensieri, ... (pensieri), vengano annullati. Così sia."

RITO DEL COMPLEANNO

Il rito del compleanno è un rito di unione con i propri corpi: serve a "metabolizzare" sottilmente tutte le esperienze vissute nell'anno terminato e a propiziare quello successivo. Attraverso la riunione di tutti i corpi dell'individuo, mette in piena sintonia con se stessi e fa in modo che la divinità possa utilizzare come canale la persona.

Questo rito si compie nell'ora solare della propria nascita. Lo si fa nel tempio o in una sala di preghiera in cui sia presente l'apparecchiatura selfica apposita.

Ci si inginocchia davanti a uno specchio preferibilmente di metallo lucidato; lo specchio dovrà essere a nord.

Alla nostra sinistra, accanto allo specchio, ci sarà una candela rossa. Qualche minuto prima dell'ora di nascia la si accende; da quel momento, il rito è iniziato e si fa assoluto silenzio. Al momento esatto in cui cade il compleanno, si avvicinano le mani alla candela rossa e, guardandosi nello specchio, si pronuncia la seguente preghiera:

"Io offro il mio anno nuovo e tutte le esperienze e la conoscenza del mio anno vecchio. Fai, o Signore, che queste mie conoscenze e questi miei avvenimenti dell'anno trascorso e dell'anno nuovo possano essere utili a me e a tutti i miei fratelli. Così sia."

Subito dopo, si spegne la candela rossa, che rappresenta la vitalità e la riaffermazione continua del proprio sacrificio come vita, come karma, come forza. La candela può essere la stessa, accesa anno dopo anno.

Il primo compleanno

Quando si compie questo rito per la prima volta, si utilizzano candele di diverso colore: i primi 7 anni, quelli dell'infanzia vengono rappresentati da altrettante candele di colore verde.

I 12 anni successivi sono quelli della giovinezza e vengono rappresentati da altrettante candele di color rosso o giallo scuro.

Gli anni successivi, fino ai 33, sono quelli della maturità; dai 33, vi sono gli anni dell'affermazione che vanno, in un essere creativo, fino all'ultimo giorno di vita. Questi anni sono rappresentati da candele bianche.

Tutte queste candele vengono accese dopo la candela rossa. All'ora giusta, si recita la formula, si spegne la candela rossa e poi tutte le altre.

Tutte le candele vengono conservate in quanto rappresentano la conoscenza degli anni trascorsi.

Anche i Liberati, dai 7 anni in poi, se lo desiderano possono fare questo rito.

PURIFICAZIONE DEL LETTO - DIFESA

Si fa quando si deve dormire in un letto che non è il nostro, in albergo o in casa d'altri. Il momento del sonno è infatti quello di maggior vulnerabilità, perché le nostre difese sono nettamente inferiori.

Quando si fa questo rito deve esserci silenzio assoluto. L'officiante si porta alla destra del letto, e quindi, indipendentemente dal Nord, procede alla purificazione iniziando dalla testata, nel seguente modo.

Usando la mano destra, traccia tre avvolgimenti in senso orario, sopra il cuscino, parallelamente a esso;

traccia tre avvolgimenti in senso antiorario nella parte centrale del letto;

traccia tre avvolgimenti in senso orario sull'ultima parte del letto; dicendo o pensando ogni volta: "Con questo gesto io isolo e proteggo."

Alla fine della terza fase, dice, come frase di chiusura: "In nome di Horus. Così sia."

DISEGNO

Con questo rito si costruisce nello spazio una forma geometrica piramidale (una doppia piramide a base triangolare). E' possibile farlo anche per il letto altre persone che però facciano parte della Scuola.

In caso di letto matrimoniale, il rito va comunque sempre fatto dalla parte destra, per due volte, per entrambe le persone.

RITO DI RAFFORZAMENTO COMUNE E DI OFFERTA A HORUS

Si può fare tutti i giorni; realizza una sorta di deposito di energia, un nostro "conto in banca". Si può fare nel Tempio, sul tappetino o anche solo in un locale isolato.

L'officiante, seduto o inginocchiato verso Nord, mette l'Horus metallico davanti a sé. Se si trova in un tempio, espone il mandala di Horus. Con le mani giunte, respira profondamente; quindi, ripassa mentalmente la propria giornata con l'intenzione di offrirla.

Dopodiché, fa l'offerta vera e propria nel seguente modo: tende le braccia in avanti, palme in avanti, e immagina dei raggi azzurri-viola-rossi che dalla palma delle mani vanno verso la statua o il mandala di Horus o comunque verso Nord.

Durata 4-6 minuti, durante i quali si ripete a volontà la seguente frase: "Io dono la forza del mio giorno affinché nel bene sia conservata. Così sia."

RITO PER RECUPERARE ENERGIA DALLA ROCCIA

Serve per immagazzinare una parte di energia che la roccia ha accumulato in un periodo di tempo enorme. Possiamo immaginare la roccia composta di diversi strati di energia che via via salgono in superficie. Si assorbe l'energia dallo strato più in superficie, quello più vitale.

Ci si sdraia supini, gambe e braccia divaricate, mani, piedi e viso a contatto della roccia. E' preferibile la posizione con la testa a Nord e i piedi a Sud, se la forma della roccia lo consente. Le altre parti del corpo devono essere coperte.

L'officiante dice: "Signore Horus, mettimi in sintonia e fammi assorbire la forza della Terra da questa roccia. Così sia."

Si rimane in questa posizione per un periodo di tempo che è soggettivo, fino a quando l'officiante si sente ricaricato. Al termine, si dice, prima di rialzarsi: "Signore Horus, ti ringrazio per la forza che mi hai dato. Così sia."

Nel caso di necessità di urgente ricarica, si possono fare 1-2 minuti in posizione supina, poi in posizione prona per altri 1-2 minuti.

Si può fare anche per i bambini liberati; in questo caso, l'officiante accanto a lui pronuncia o pensa la frase rituale.

Fra un prelievo di energia e il successivo, devono trascorrere almeno 24 ore per permettere che gli strati inferiori di energia possano riaffiorare.

Il rito può essere fatto anche sulla terra, meglio se compatta, ma ha una efficacia minore; la prima frase rituale in questo caso termina con "da questa terra."

MEDITAZIONE

Si può fare Meditazione su qualsiasi oggetto, idea, concetto. Fornisce al serbatoio gli archetipi, cioè i concetti base, informazioni, sensazioni, considerazioni e tutto quanto la nostra immaginazione suggerisce.

Se ad esempio si medita su di un oggetto, si dovrà valutarlo sotto tutti gli aspetti, con tutti i nostri sensi, con tutte le eventuali idee e sensazioni che ci si procurerà.

Si fa nel Tempio o sul tappeto. Il rituale di entrata e di uscita dal Tempio è identico a quello della Tessitura.

MEDITAZIONE DI GRUPPO

FISSAZIONE

IL TAPPETO

Si distende il Tappeto con la scritta Samma rivolta a Nord.

Si tolgono oggetti che stringono e gli oggetti metallici, esclusi self, Horus, pentacoli.

Dopo qualche momento di raccoglimento a mani giunte, si entra, da Sud o dai lati e si inizia il rito. Ogni oggetto che si porta all'interno del cerchio deve essere purificato.

Al termine ci si rialza e si esce dalla stessa parte dalla quale si è entrati.

Non è necessaria la veste.

RITO DI UNIONE

Tutti i fratelli, in piedi o seduti, si danno la mano e fanno qualche momenti di respirazione. Ci si alterna uomo donna, per ottenere uno scorrimento energetico più bilanciato. L'iniziato di grado più elevato sceglie l'officiante.

L'officiante dice, seguendo questa falsariga: "Al mio via, ognuno entrerà nel fratello alla sua destra, e così di seguito, ogni volta che dirò via, proseguendo in senso antiorario. Occhi chiusi, si possono aprire per vedere in quale fratello si entra. Ogni volta, ognuno si trasferisce e diventa il fratello considerato, profondamente unito e con lui."

Al termine, dice: "Al mio via, ognuno ritorna dentro di sé, sentendo e vivendo l'armonia così realizzata."

Dopo qualche momento ancora dice: "Il rito è terminato."

RITO DI UNIONE IN MOVIMENTO

Tutti i presenti, in piedi, alternati uomo donna, si danno la mano e, a occhi chiusi, fanno qualche momento respirazione. L'iniziato di grado più elevato sceglie l'officiante.

L'officiente ordina di fare tre giri in senso orario e il gruppo esegue; ognuno camminando passerà sul luogo fisico occupato precedentemente dagli altri fratelli, realizzando così l'unione.

Al termine dei tre giri, l'officiante conduce una preghiera che tutti gli altri ripetono.

L'officiante può invitare i fratelli che lo desiderano a offrire una preghiera che gli altri ripetono. Al termine dice: "Il rito è terminato."

RITO PER IL SOGNO ISPIRATO - PER I SOGNI INVIATI

Il sogno serve:

- a portarci dei dati che sono nascosti nell'inconscio;

- a riordinare tutte le cose che si sono viste o fatte durante la giornata;

- per raccogliere idee e pensieri e prepararsi per la giornata successiva;

- per ricevere messaggi telepatici di tipo esoterico;

- per vedere eventi del futuro (all'uopo si possono preparare locali appositi).

Alla sera, prima di andare a letto, sul Tappeto, dire la seguente formula: "Signore, inviami un sogno che possa rendere utile il mio sonno. Così sia."

Se si ha necessità di sognare per risolvere dei problemi, per ricevere un aiuto, dopo aver pronunciato la formula, accendere una candela rossa e porla di fronte alla statua di Horus (in un tempio). Durante le ore nelle quali la candela rimane accesa, si fa il sogno.

Non è escluso che in certi periodi di luna piena o nuova si possano fare sogni che riguardano Horus.

Tale rito non è ovviamente da fare tutte le sere.

Per ricordare il sogno, si può usare l'autoipnosi o mettersi la sveglia a orari inconsueti, scrivendo immediatamente quello che ci si ricorda.

Parte sinistra del cervello: pensiero logico (tempo nella logica).

Parte destra del cervello: fuori del tempo (tempo non nella logica); sono perciò possibili sogni di precognizione.

PREGHIERA CON SACRIFICIO DI PROFUMO

Materiale occorrente:

- un piccolo braciere;

- un foglietto azzurro chiaro;

- incenso e mirra (1/4 di mirra, 3/4 di incenso).

Disegnare sul foglio azzurro un cerchietto, quindi toccarlo con le dita della mano destra ed esprimere il pensiero nei confronti del/dei fratello/fratelli o della comunità.

Crociare quindi il cerchietto, prima con la linea verticale e poi con quella orizzontale.

Mettere il foglietto sopra il braciere piegato leggermente in due, in modo che esca il profumo dai lati. Ogni cerchietto rappresenta un pensiero.

RITO DELLA PRIMA STELLA

E' stato il primo rito fatto per i defunti dagli antenati dell'uomo; fatto per migliaia di anni, ha assunto il significato di richiamo di tutte le epoche passate.

Si fa battendo insieme due pietre, in più persone, di fronte a una parete riflettente per avere l'eco.

Ogni persona traccia con un bastone un cerchio attorno a sé e si orienta verso la prima stella della sera.

All'apparire della rima stella, si inizia con tre colpi consecutivi, staccati dal segnale di risposta dell'eco. Dopo qualche minuto, il conduttore dà un segnale (un fischio o altro) e si passa a due colpi, e poi a un colpo solo; il tempo di risposta dell'eco deve essere il medesimo del tempo di battuta dei sassi.

Questo suono ritmico dopo un po' riempie completamente perché i sassi sono legati alla nostra natura; nel mentre, la mente si collega attraverso le varie epoche a tutte le menti degli antennati, e si ha una risposta a livello di sogni, di impressioni, di ricordi ecc.

Il rito si svolge dal momento dell'apparire della prima stella, cioè poco dopo il tramonto, finché non appaiono un certo numero di stelle; dipende un po' dalle zone, 7-10-12 stelle; in pratica, dura dieci-quindici minuti.

BERE NEL CALICE

Si fa normalmente in Viaggio.

Il Calice viene tenuto in un sacchetto apposito e affidato a un viaggiatore che ne è responsabile in tutti gli spostamenti.

All'inizio del pasto, avuta l'autorizzazione da Oberto, si mette il calice in tavola di fronte a Oberto. Viene riempito di vino e fatto girare per tutto il pasto, in senso orario.

Normalmente al proprio turno bevono tutti, in quanto è rituale.

Esistono due calici: quello d'argento con coppa dorata - tenuto da Oberto - e quello in legno alla Baita.

DIFESA MAGICA

Si fa individualmente, in luogo riservato.

In ginocchio, si porta la mano destra di taglio, tesa verticalmente, alla fronte, al terzo occhio. Si sposta poi in avanti e si fanno tre cerchi in senso orario; infine, si porta la mano aperta sul petto, sempre di taglio.

Idem per la mano sinistra, che farà tre cerchi in senso antiorario e poi si porta al petto, sopra la mano destra.

Si congiungono quindi le mani.

Si può usare quando si ritenga di essere attaccati; rafforza di colpo la nostra aura, che può diventare a sua volta forza di attacco.

Per chi ha l'entità personale: quando ritieni di essere attaccato, pensa nella tua mente a una nota musicale; affidala poi alla tua entità, che provvederà a indirizzarla contro chi ti attacca.

GESTO PER METTERSI IN CONTATTO CON LA DIVINITA' HORUS

Inginocchiati, a testa china, mano chiusa a pugno sul plesso solare. La mano sale lentamente aprendosi, sfiora il volto, arriva alla fronte aperta; si porta poi in avanti a coltello e scende, tornando chiusa a pugno al plesso solare.

Si fa prima con una mano, poi con l'altra e poi con tutte e due assieme, lentamente.

Si può fare in qualunque momento, quando ci si sente, in luogo appartato.

DIVINAZIONE CON LE CONCHIGLIE BIANCHE

Occorrono tre conchiglie bianche preparate da Oberto. Oberto ha preparato tre conchiglie "originali" con segni tracciati con inchiostro particolare, e la loro preparazione si riproduce magicamente per tutte le successive conchiglie.

Vi sono due tipi di rituale mantico.

Il primo rituale può essere effettuato solo dalle persone espressamente autorizzate, in periodo di luna piena (48 prima e dopo il culmine).

Tracciare un triangolo equilatero di cm 40-50 di lato (vedi figura), sulla sabbia, terra o su un foglio, indifferentemente. Rivolti a Nord o a est, in piedi, occhi chiusi, gettare contemporaneamente le tre conchiglie sul campo. Le risposte sono collegate alle caratteristiche dei segni zodiacali legati ai 4 elementi indicati nella figura, nonché alle posizioni in cui verranno trovarsi le conchiglie dopo il lancio.

La conchiglia caduta con la gobba in su ha un valore affermativo; con la gobba in giù ha valore negativo o riduttivo se in minoranza.

Secondo rituale

Può essere fatto da chiunque, tutte le volte che lo desidera, indipendentemente dalle fasi lunari.

Disegnare un quadrato, come da figura, posizionato a losanga, con le relative scritte. Rivolti a Nord o a Est, in piedi, occhi chiusi, lanciare una conchiglia per volta.

Il primo lancio rappresenta il problema in sé; il secondo rappresenta il consultante. Esclusivamente per questo secondo lancio si potranno fare offerte sacrificali agli dei e/o alle forze della natura dell'elemento segnato.

Il terzo lancio rappresenta gli imprevisti e gli altri. La lettura verrà fatta in base all'intuizione personale sula scorta degli elementi dati. Eventualmente, per l'interpretazione si può procedere seguendo le regole di lettura della mantica dei sette sassi.

L'offerta sacrificale richiesta nel primo rituale e prevista nel secondo, può consistere in fiori, frutti, oggetti, profumi, accensione di candele, azioni, preghiere da fare successivamente sull'altare di uno degli elementi (terra, aria, acqua, fuoco).

A ricevere l'idea dell'offerta, ad approvare la scelta o consigliare variazioni sarà un monaco, onde evitare che l'offerta stessa sia eccessiva o inadatta.

SALUTO AGLI SPIRITI DI NATURA SIGNORI DEL LUOGO

Entrando in Damanhur e uscendone, si fa il saluto rituale agli spiriti di natura.

All'ingresso del Tempio aperto si appoggiano entrambe le mani sulla pietra predisposta in un breve momento di raccoglimento, salutando mentalmente i signori del luogo.

Dal grado di Fm Hod, il saluto viene fatto all'interno del cerchio appena oltre la strada che attraversa il Tempio.

Alla Pds, alla Baita, a Ognidove, a Tentyris, a Tiglio il saluto viene fatto appoggiando le mani e la fronte al palo degli spiriti di natura, o a un albero indicato, voltati verso Nord.

LA CAMPANA DI DAMANHUR

ore 7.30= suona la campana tre volte: è l'ora del risveglio.

TRAMONTO DEL SOLE= il primo rintocco ricorda la Fraternità fra tutti i cittadini.

il secondo rintocco è per ricordare in un pensiero preghiera a tutti i fratelli.

il terzo rintocco è per proiettare sul mondo un pensiero di amore e serenità.

ore 23.30= la campana suona una volta: è ancora il momento del pensiero preghiera comune. E' l'ora del riposo. Ogni cittadino ripensa alla propria giornata. Si va a dormire (appena si può).

